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SANTA CATERINA - Affollata assemblea di donne contro il lavoro nero 

I padroni riducono le commesse perché 
le lavoranti a domicilio si organizzano 

La lotta contro lo sfruttamento della manodopera femminile • Il ricatto delle tariffe imposte dagli intermediari • Denunciato l'atteggiamento 
di alcuni organi comunali che creano difficoltà per l'iscrizione nell'albo previsto dalla legge • Chiesto l'intervento della Regione siciliana 

Nostro servizio 
SANTA CATERINA. 4 

Le donne di Santa Cateri
na hanno discusso in una af
follata assemblea le loro ul
time esperienze d! lotta con
tro 11 lavoro nero e le prospet
tive che si aprono più In ge
nerale per l'occunazionc fem
minile e lo svl'uppo civile. 
Sembra paradossa'»», ma men
tre è In atto nel naesc un 
chl iro tentativo padron^e so
prattut to nel settore tessile 
e manifattur 'ero di spostare 
11 lavoro all'esf-rno d»lla fab
brica mi con«*,jriifin*e incre
mento del lavoro ^ domir'lin. 
a Santa Catarina i dito-i di 
lavoro eh* fino a auliche mn-
se fa commissionavano ricami 
p reda t i n oUre mille donne, 
hanno ridotto notevolmente 
le loro commissioni. 

I motivi sono chiari e ?ono 
stati scritti in entusiasmanti 
pagine di lotta di ouesto pie-
se Interno d"lla R'cilia eh" ha 
saputo oorsl all'avanguardia 
di un nmnio movimento regio
nale per l 'emanclpi'ion» fem
minile: la lot t i di S in ta Ci- \ 
terlna ha incrinato antichi 
rannorti di sfni t t imento che i 
facevano leva sul ' i ras c eem 
zione di una mano d'onero 
femminile che non conosceva 
I organizzazione ed era nuin-
di facilmente vulnerabile al 
ricatto delle tariffe di ranina 
lmnoste dagli intermediari. 

Da qui la punizione decisa 
dai datori di lavoro: ridurre 
II lavoro a Santa Caterina p«r 
scoraggiare la lotta a livello 
regionale. Una logica com
prensibile ner quanto riguar
da committenti e intermedia
ri. molto meno chiara nuan-
do viene fatta nrooria da al
cuni ontani cornuna'l con le 
difficoltà create nelle «seri-
rioni delle lavoranti all'albo 
previsto dalla leege. 

La denuncia di questi fat 'i 
è venuta fuori nel corso deT 
assemblea tenuta nella sarà 
consiliare: la resDonsabile 
della leea delle lavoranti a 
domicilio. Pina Rotondo, ha 
sottolineato il problema della 
doppia qualifica, superato dal 
la legge ma in effetti non ap
plicato a livello locale. Pro
blemi e ostacoli che però non 
hanno scoraggiato la lotta 
delle donne di Santa Cate
rina. 

Aprendo i lavori la compa
gna Letizia Colajanni ha ri
badito questa volontà di pro
seguire nella lotta collegando 
1 temi del lavoro a domicilio 
con quelli più generali del 
lavoro femminile nel quadro 
della manifestazione che si 
svolgerà nel prossimi giorni a 
Roma organizzata dall'UDI. 
Questa indicazione è stata ri
badita dalla relazione della 
compagna Loredana Guzzo 
Rosa, consigliere comunale 
del PCI e negli interventi 
della responsabile femminile 
del PSI Iolanda Mlrlsola e 
della compagna Angela Anna-
loro che ha analizzato la con
dizione delle diplomate, so
prat tut to maestre, in cerca 
di prima occupazione. 

OH obiettivi Immediati del
la lotta, in primo luogo l'ap
provazione da par te dell'as
semblea regionale siciliana di 
misure di sostegno a favore 
delle lavoranti a domicilio di 
Santa Caterina di cui è Im
minente la discussione in au
la, sono stati ribaditi negli 
Interventi del capogruppo 
consiliare del PCI Nino Gan
ci e ripresi, insieme agli al
tri temi, nelle conclusioni del 
compagno Mario Arnone, 
deputato regionale comunista, 
che ha chiarito alcuni inter
rogativi sull'applicazione del
la legge posti dal sindaco de 
di Santa Caterina. Ippolito. 

Michele Geraci 

fldiloneir© 
La Cassa integrazione. 

anticamera dei licenzia
menti, è ormai all'ordine 
del giorno tn decine e de-
cine di piccole e medie 
fabbriche della Sardegna. 
L'industria manifatturie
ra. sorta con grossi finan-
zuimenti regionali e stata
li. t quoti tn agonia, uc
cisa dalle follie avventu
ristiche di mdustnalotti 
improvvisati, una volta 
ben introdotti nella giun
gla del sottogoverno de
mocristiano. 

L'ultimo colpo si è sen
tito alla Dreher di Maco-
mer. Il ricorso alla cassa 
integrazione in questa fab
brica è stato deciso non 
perché ci sia sovrapprodu
zione di birra, ma per un 
disegno più sottile. Dietro 
le motivazioni ufficiali 
del provvedimento, esisto
no altre ragioni che lo 
hanno determinato. Il 
gruppo IBI-Dreher è sta
to di recente rilevato da 
una multinazionale del 
settore, la società Heme-
chen, a prevalente capita
le olandese e inglese, che 
mira a conquistarsi uno 
spazio nel mercato inter
no italiano per riuscire ad 
esportare l suoi prodotti. 
In altre parole la società 
anglo-olandese tende a ri
durre e addirittura a ces
sare l'attività produttiva 
togli ttabiUmenti recen-

Un'azienda per la confezione di acconcerla. A Barletta per l'uso dei collant! 15 giovani sono stali colpiti dalla polinevrite 

Seminario di studi a Bari sulle malattie professionali 

Pagano con la propria salute 
l'arretratezza degli impianti 
L'iniziativa promossa dall'Istituto di medicina del lavoro del l'Università - Il contributo delle organizzazioni sindacaH 
Il caso della Fibronit dove decine di lavoratori sono stati colpiti dall'asbesfosi • Barletta: 15 ammalati di polinevrite 

Dalla nostra redazione 
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Bisogna dare at to all'Isti
tuto di medicina del lavoro 
dell'Università di Bari, di
retto dal prof. Ambrosi, di 
aver fatto di un seminario 
di studi sulle polinevriti da 
collanti industriali, svoltosi 
nei giorni scorsi, non un im
portante incontro di lavoro 
riservato a studiosi, chiamia
moli addetti ai lavori, ma 
aperto innanzi tutto alle or
ganizzazioni del lavoratori. 
che sono i più interessati 
perché colpiti direttamente da 
questa malattia professiona
le, agli enti assistenziali dei 
sindacati e a quelli pubblici 
che per legge hanno compi
ti di tutela e di prevenzione 
della salute dei lavoratori. 

E' significativo anche il 
fatto che un simile semina
rio si sia svolto per iniziati
va di un Istituto universita
rio da tempo att ivamente 
impegnato, nel suo insieme, 
in sludi e ricerche sulle ma
lattie professionali in stret
to contatto con le orzanizza-
zione sindacali. E* a Bari che 
si trova la Fibronit (ex Se
pie), l'industria di manufat
ti in cemento che proprio in 
questi giorni tenta di licen
ziarle 50 lavoratori che l'Isti
tuto di medicina del lavoro 
ha ritenuto inabili perché af
fetti da asbestosl (la grave 
malattia provocata dall'asbe
sto contenuto nelle polveri 
di amianto). Ed è in provin
cia di Bari, a Barletta, che 
si sono avuti casi non iso-
Iati di polinevrite, la malat-

I I ricatto 
dei padroni 

stranieri 
temente rileiati in Italia 
e nella nostra iso'.a. per 
poter poi far arrivare qui 
la birra prodotta nei pro
pri stabilimenti all'estero. 

E" la solita vecchia peri
colosa via seguita dalle 
multinazionali, quella di ri
levare aziende di un detcr
minato settore produttivo 
per metterle m enfi una 
volta conquistato ti merca
to, attraverso una impor
tazione massiccui dei SUGI 
prodotti. Infatti a Trieste 
una delle fabbriche de! 
gruppo IBI-Dreher e g-a 
stata chiusa. Che 1 i ? farà 
quella di Macomer^ Per il 
momento gli operai lengo-
no tenuti a forzato riposo 
un giorno alla settimana. 
mentre l'immediato futuro 
si prospetta ancora più 
buio. 

Il ricatto dei padroni 
stranieri e tanto più grave 
m quanto escogitato da 
un'azienda che ha benefi
ciato di grossi incentivi 
pubblici e che, contraria
mente a quanto avviene in 
altri settori produttivi no
lani. non si trova in crisi 
di mercato. Ed allora, la 
Regione e la CASSIEZ, che 
hanno finanziato il gruppo 
Dreher con centinaia di 
milioni, che cos'hanno da 
dire? E' auspicabile che 
non facciano, come al so
lito, scena muta. 

tia che colpisce chi lavora 
nei calzaturifici e più in ge
nerale alle confezioni di im
permeabili. di acconcerla o 
oggetti in finta pelle, di ver
niciatura o ricostruzione di 
pneumatici. 

Dei 15 casi — i soli accer
tati perché non si conosco
no purtroppo quelli non dia
gnosticati e non segnalati — 
di Barletta informava 11 se
minario dettagliatamente il 
prof. Cacudi, primario del
la divisione neurologica del
l'ospedale regionale di Bar
letta, a cui va riconosciuto il 
mento di aver dato il primo 
allarme, qui in Paglia, per 
la presenza di questa malat
tia professionale che si ma
nifesta con sintomi iniziali 
di disturbo di carattere ge
nerale e da progressivo in
debolimento fino alla para
lisi soprattutto degli arti in
feriori. La malattia ha un 
decorso molto lungo e il ri
pristino della funzione mo
toria degli arti colpiti si ha 
dopo un lungo periodo di 
cura. I lavoratori colpiti a 
Barletta — ove hanno sede 
alcune decine di piccoli cal
zaturifici — sono quasi tut
ti di età giovanissima perché 
tale è la caratteristica della 
mano d'opera occupata in 
queste aziende ove si punta 
tutto sullo sfruttamento del
la mano d'opera minorile e 
per lo più femminile. 

La causa della polinevrite 
sono i collanti industriali 
(colle e mastici), solventi la 
cui composizione — afferma
va 11 prof. Vito Foà. del
l'Università di Milano — l'in
dustria varia molto spesso. 
compone e ricompone. Il pro
blema, sempre secondo i prof. 
Foà e degli altri studiosi in
tervenuti. si deve affrontare 
arrivando ad una corretta 
diagnosi. attraverso incontri 
piur.d-sciplin.iri e. quello che 
è molto importante, modifi
cando le condizioni arretra
te dei laboratori, perche, e 
btato sostenuto unan.mamen-
te. è l'arretratezza tecnologi
ca de: calzaturifici che favo-
r.sce l'azione aggrediva di 
una sostanza che non si sa 
ancora esattamente co«a sia. 
Occorre inoltre rn.gkor.ire la 
conoscenza dj questa malat
tia e di tu t te le malatt ia pro
fessionali da parte de; me
dici non specialisti. 

Che le cond.z.on; di mol
ti calzaturifici siano tali a 
volte da inorridire è un t.\'-
to che è stato denunciato 
non solo dal dirigente sin
dacale De Meo. della Filtea-
Ccil. ma anche dallo stesso 
funzionano dell'Ispettorato 
del lavoro il quale ha sotte
nuto !a necess.tà di un raf
forzamento dell'Ispettorato 
stesso per meglio assolvere al 
compiti di istituto. 

Questa malatt ia professio-
nAle che in tomo agli anni '60 
era segnalata maggiormente 
al Nord si presenta ora lar
gamente nel Mezzogiorno 
ove, come notava Saracino. 
direttore dell'INCA. si è veri
ficato un decentramento pro
duttivo deciso dalle grandi 
industrie che affidano la la
vorazione delle scarpe a pic
cole aziende molte volte ar
tigianali. 

Importanti contributi al di
battito sono venuti, oltre che 
da medici specialisti giunti 
da altre Università del Nord. 
anche da parte di studiosi 
di altre facoltà come quelli 
di giurisprudenza. I prof. 

Giugni e Veneto, di diritto 
del lavoro, hanno Insistito 
sul valore della interdiscipli-
narietà per combattere que
sta e altre malattie profes
sionali, e sull'importanza che 
assume la conquista dello sta
tuto dei lavoratori. Giusta
mente il prof. Ambrosi ha 
sottolineato la necessità di 
rapporti sempre più stretti 
tra le componenti scientifi
che e 11 movimento sindacale 
per affrontare meglio il pro
blema delle condizioni di la
voro e della difesa preven
tiva della salute dei lavora
tori. 

L'obiettivo di fondo, è be

ne non dimenticarlo, è un™ 
vera riforma sanitaria, un 
modo nuovo di fare il me
dico. che ci è parso, tra l'al
tro, bene espresso dal prof. 
Foà quando asseriva che la 
prima domanda che un me
dico deve rivolgere al pazien
te è quella di chiedere che 
lavoro fa. Decisiva però ri
mane anche nel campo del
l'ambiente di lavoro e del
la salute la lotta dei lavora
tori che deve partire dal
l'azienda per coinvolgere ope
ratori scientifici delle varie 
discipline. 

Italo Palasciano 

Inchiesta della Procura della Repubblica di Bari 

Bambino di 5 anni morta 
per un'anestesia sbagliata? 

Doveva essere operata di appendicite in una clinica 
privata - I genitori si sono costituiti parte civile 

Gravi 
carenze 

nel quartiere 
S. Donato 
di Pescara 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 4 

L'assemblea-d.battito tenu
tasi nell'edificio della deleza-
z.one comunale di S. Donato. 
uno dei quartieri periferici di 
Pescara dove la mancanza di 
strutture sociali è più sentita. 
ha affrontato le esigenze so
ciali più immediate come: la 
sistemazione del fosso Bardet 
e la realizzazione di nuovi 
scoi: delle acque b a n c h e (on
de evitare 1 ricorrenti alia- j 
gimenti) nonché di nuovi j 
tratt i di fognature lungo le ! 
strade principali cerne v.a 
S Donato, via Tirino onde 
evitare il deterioramento del
le cond:z:oni sanitarie: l'illu
minazione del t rat to di via 
Rio Sparto e di via S Fran
cesco dalla città satellite A 
via D'Annunzio; r.pavimenta-
z:one del t rat to di via 3 . Do
nato, compreso tra i due sot
tovia della linea delle F F S S . 
della Pescara-Roma: dotazio
ne del centro del CEP di un 
locale da adibire a centro so
ciale e culturale e di un am
bulatorio. 

Al termine dell'incontro il 
consigliere regionale del PCI 
Massarotti. il vice sindaco 
Terrenzio del PSDI ed i con-
silien comunali presenti degli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale, si sono Impegnati a 
rendersi interpreti, nelle do
vute sedi, di tutte le esigenze 
prospettate ed esposte duran
te l'assemblea. 

a. b. 

Dalla nostra redazione 
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Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Bari Bisce-
glia sta indagando sulla mor
te di una bambina di 5 an
ni. Olimpia Lucia, figlia di 
un sarto di Bari, deceduta 
nel corso di una operazione 
di appendicite presso la cli
nica privata barese «San ta 
Maria ». Per 11 fatto che ri
sale al 13 gennaio scorso. 
i genitori della bambina si 
sono costituiti parte civile 
contro l '«équipe» di medici 
che ha eseguito l'operazione. 
Ecco la versione dei fatti re
sa dai genitori della piccola 
Olimpia: la bambina era sta
ta ricoverata d'urgenza nella 
clinica privata la mat t ina 
di martedì 13 per essere sot
toposta all'esportazione del
l'appendice. Entrava In sala 
operatoria alle 17.30 dello 
stesso giorno per uscirne ca
davere alle 1«.30. La madre 
della bambina sostiene, rife
rendo testimonianze raccolte 
da alcune infermiere che le 
condizioni della bambina si 
sarebbero aggravate immedia
tamente dopo l'inizio della 
operazione. Il che lascereb
be presumere, sempre se
condo le affermazioni della 
madre che il rapido aggra
vamento delle condizioni del
la piccola Olimpia sarebbe da 
mettere in relazione con un 
possibile errore nelle pra
tiche anestetiche. A nulla sa
rebbero valsi in seguito i 
disperati tentativi di soccor
rere la bambina. 

Agli interrogativi posti dal
la vicenda la magistratura 
sta tentando di dare una ri
sposta anche per accertare 
eventuali responsabilità pe
nali. Si sa che il procuratore 
della repubblica ha richiesto 
l'intervento di periti esterni 
per esaminare 1 referti della 
autopsia, al fine di accertare 
le cause della morte della 
piccola Olimpia. 

a. a. 

Ieri nel Catanzarese in segno di solidarietà con i lavoratori in lotta 

Tutte le fabbriche si sono 
fermate un'ora per la SIR 

Si estende la mobilitazione contro i tentativi di Rovelli d i far slittare ancora i lavori di costruzione dello stabili
mento di Lamezia - Un comunicato dei sindacali: «v i sono gravi ritardi che vanno colmati al più presto» 
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Dalle 11 alle 12 di oggi 
si è svolta una astensione 
dal lavoro nel settore in
dustriale in tutta la pro
vincia di Catanzaro in se
gno di solidarietà con 1 
lavoratori della SIR che 
occupano da più settima
ne I cantieri per battere 
1 tentativi di Rovelli di far 
slittare ancora nel tempo 
1 lavori di costruzione del
lo stabilimento di Lame
zia Terme, provocando il 
licenziamento degli operai 
attualmente impegnati con 
le ditte appaltatrici. 

Lo sciopero ha avuto 
luogo In concomitanza 
con 11 nuovo incontro. 
svoltosi questa sera a Ro
ma, presso il ministero 
del bilancio, tra la SIR. i 
rappresentanti sindacali, 
la Regione, il ministro An-
dreotti. Una volta resi 
noti i risultati dell'incon
tro è prevista una assem
blea dei lavoratori nei 
cantieri della SIR. 

La decisione dell'asten
sione di un'ora nel settore 
industriale è stata assun
ta nel corso di una riu
nione congiunta tra le 
segreterie di zona di La
mezia Terme e le segrete
rie provinciali della CGIL-
CISL-UIL appositamente 
convocate. 

In un comunicato i sin
dacati affermavano di es
sere pervenuti alla deci
sione * perdurando la du
ra lotta Intrapresa dai la
voratori dipendenti, dalle 
popolazioni del lametino. 
dalle forze politiche, dalla 
Regione e dagli enti locali 
per la soluzione dei pro
blemi dello sviluppo e del
l'occupazione che si con
cretizzano nella sollecita 
realizzazione degli impian
ti e delle Infrastrutture 
della SIR colmando 1 ri
tardi che si sono accumu
lati per l'atteggiamento 
negativo e dilatorio della 
società relativamente: al 
mantenimento del livelli 
occupazionali da parte 
delle imprese appaltatrici 
attraverso l'affidamento 
delle commesse e per scon
giurare ì licenziamenti re
vocando quelli in atto: al
la assunzione dei 300 gio
vani corsisti nelle CIAPI; 
all'Immediato avvio del 
lavori per le opere lnfra-
strutturali (inceneritore. 
pontile, approvvigionamen
to idrico, viabilità, canali 
di scolo, allacciamento 
ferroviario) e alla pro
grammazione e definizio
ne con le organizzazioni 
sindacali del programmi 
di attività e occupazio
nali ». 

Intanto nuove iniziati
ve di sostegno della lotta 
per l'attuazione degli Im
pegni della SIR, vengono 
organizzate a Lamezia e 
In numerosi altri centri 
della zona, con sempre 
maggiori adesioni. 

MACOMER 

Cassa integrazione alla Dreher 
Dal nostro corrispondente 

NUORO. 4 
La direzione aziendale del

la IBI-Dreher di Macomer ha 
deciso unilateralmente di 
mettere in cassa integrazione 
i 120 dipendenti per un gior
no alla settimana Le motiva
zioni addotte a giustificazio
ne del grave provvedimento 
sono di un calo delle vendite 
negli ultimi mesi 

Il Consiglio di fabbrica in 
un comunicato diffuso subi
to dopo la decisione azienda
le. ha respinto il ricorso Villa 
cassa integrazione rilevando 
la infondatezza delle giustifi
cazioni del gruppo Dreher. 
In primo luogo non risponde 
al vero 11 caio delle vendite. 
in quanto le scorte sono tut-
fal tro che eccedenti Inoltre 
proprio il giorno in cui veni-

OLBIACARD 

va comunicato 11 provvedi
mento è pervenuto alla am
ministrazione delPazlenda un 
numero notevole di ordina
zioni. Ciò smentisce in ma
niera clamorosa anche l'alt.*a 
motivazione portata dalla di
rezione aziendale: e cioè che 
quasi tutti ì concessionari del
la Dreher si troverebbero con 
grossi quantitativi invenduti. 

Di fronte a questi fatti, le 
maestranze hanno respinto 1" 
atto unilaterale del padrona
to decidendo di continuare a 
lavorare e produrre anche nel 
giorni di cassa Integrazione. 

Oggi si è svolta una assem
blea dei lavoratori con la par
tecipazione degli amministra
tori comunali di Macomer. 
delle organizzazioni sindacali 
e dei partiti autonomisti Nel 
l'introdurre 11 dibattito la 
comp'agna Silvana Zara, del 

Consiglio di fabbrica, ed il 
compagno Giuseppe Ix»dcia, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Macomer. hanno 
respinto il grave provvedi
mento che viene messo in at
to — con pericoli di licenzia-
menti — evidentemente per 
ottenere ulteriori finanzia
menti dalla Regione e dallU 
Cassi del Mezzogiorno. 

Sono intervenuti, dichiaran
dosi pienamente solidali con 
i lavoratori in lotta, il sinda
co de di Macomer. Castagna, 
11 vice sindaco socialisti» Man
ca e i consilierl comunali 
compagni Cadoni e Stella. Il 
deputato comunista Mario Pa
ni. consiglieri comunali di 
Macomer. ha rivolto una ln-
ter/ogazione urgente al mi-
n.stro dell'industria. 

Benedetto Barranti 

Raggiunto un positivo accordo 
Noftro servizio 

OLBIA. 4 
A seguito dell'accordo rag-

g.unto ieri a Cagliari tra i 
rappresentanti della società 
ed il Consiglio di fabbrica. ì 
97 operai della Olbiacard 
hanno lasciato lo stabilimen
to dopo un lungo periodo di 
occupazione in segno di pro
testa per le proprie prospat-
tive occupazionali che ave
vano assunto dimensioni 
drammatiche, per l'atteggia
mento Intransigente delia 
parte padronale. 

Ieri sera al termine di 
estenuanti trattative, svol
tesi alla presenza dell'asses
sore regionale all'Industria 
onorevole Gianoglio è s ta to 
siglato un documento che 
prevede la collocazione di 

40 opera. :n cassa integrai.o 
ne per tre mesi a decorrere 
dal 26 gennaio. Nell'accordo 
si riconosce il principio della 
turnazione gestito dai'.a di
rezione e dal Consiglio di 
fabbrica; la Regione dal can
to suo si impegna ad esa
minare nel corso d! una pros
sima riunione con la pro
prietà ed i sindacati un pia
no per gli impianti. 

Come è noto la vertenza 
era s ta ta originata dalla de
cisione unilaterale della so
cietà multinazionale di porre 
in cassa integrazione 40 la
voratori senza alcuna garan
zia per il loro futuro e per 
quello dell'azienda. 

Negli ultimi mesi 11 mer
cato delle guarnizioni per 
carde ha subito pesanti con-
traccolpi legati alla grave 
crisi dell'Industria tessile. E* 

peio importante t-ottollneare 
che nonostante i continui e 
sostanziosi contributi ìeg.o 
nuli la soc'età O'ivacard non 
ha posto ;n a t to nessun pia 
no di ammodernamento del
le sue vetuste s t rut ture in 
molti casi superate dalla con
correnza giapponese. 

La Olbiacard una delle 
principali industrie europee 
del settore, riprenderà nei 
prossimi giorni la produrlo 
ne. I lavoratori hanno im
posto con la loro lotta, con
dotta con grande senso di 
responsabilità, le misure più 
adeguate per il rilancio che 
padroni senza scrupoli »ve 
vano respinto, eludendo p.u 
volte il tavolo delle t rat tat ive 
con motivazioni pretestuose 
ed inaccettabili. 

g. d. r. 

MATERA 

Oggi trattativa per l'ANIC 
Dal nostro corrispondente 

MATERA. 4 
Intensi sviluppi dell'inizia

tiva sindacale in Basilicata 
dopo lo sciopero generale di 
ieri nella VaJ Basento e 
la grandiosa manifestazione 
svoltasi sul piazzale della Pi
relli. 

A Roma, le organizzazioni 
sindacali dei chimici sono 
impegnate nelle t rat tat ive con 
la Liquichimica per fare in 
modo che investimenti p:ù 
volte annunciati da questa 
società per la Val Basento 
si realizzino al più presto. 

A Potenza, presso la sede 
della Regione Basilicata, si è 
svolto un incontro tra i rap
presentanti di questo grup

po chimico e la seconda com
missione permanente del Con
siglio regionale, presieduta 
dal compagno Montagna. Do
mani inlzierà la t rat tat iva t ra 
Consiglieri di fabbrica e di
rezione dell'ANIC di Pistlcci 
per decidere in mento al 
t ra t tamento economico da 
assicurare agli operai coman
dati per la sicurezza degli im
pianti durante gli scioperi 
precedenti, e alla revoca del
le lettere d; sospensione in
viate dall'azienda agli operai 
che si erano attenuti In mo
do scrupoloso alle disposizio
ni dei sindacati sempre in 
materia di sicurezza degh im
pianti durante gli scioperi. 

Nell'incontro che si terra a 
Roma il 5 e 11 6 febbraio fra 

sindacati e ANIC sui problem 
contrattuali della categor..! 
saranno anche affrontate le 
questioni relative ai nuov. 
impegni di investimenti • d. 
occupazione per l'ANIC Val 
Basento. 

Nella tarda mat t ina ta di 
ieri, propr.o mentre si svol 
geva la grande manifestazio 
ne sindacale sul piazzale del
la Pirelli, il Consiglio provin
ciale di Matera. riunito in 
sessione straordmar.a ha vo 
tato un lungo ordine del gior
no di adesione allo sciopero 
e di sostegno allo lotta per 
l'occupaz.one condotta da1.'.'.' 
popolazioni del Materano 

s. p. 

Approvata una mozione inviata al sindaco e all'assessore alla P.I. 

I Consigli di Reggio Calabria 
chiedono provvedimenti urgenti 

Il documento sottoscritto dai presidenti degli organismi democratici dei circoli e dai direttori didat
t ici • Criticati gli indirizzi dei bilanci del Comune e della Provincia • Necessarie scelte prioritarie 
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Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 4 

I presidenti dei Consigli 
di circolo ed 1 direttori di 
dattici delia città hanno 
cr.ticato. in una moz.one 
« il vecchio costume e ia 
vecchia, sorda mentalità di 
relegare la scuola al p.ù 
bisso grad.no dei bisogni 
sociali ». L'ipocrita « re ta 
rica dei valori ad essa at 
tr.bui'.i. deve essere sur»? 
rata da un concetto nuoio 
e più moderno che veda as 
segnata alla scuola il ruo 
lo trainante e di r .nno\a 
mento che le compete » 

Una continuazione dei 
vecchi indirizzi — peraltro. 
confermata nei bilanci del 
comune e della provincia 
di Reggio Calabria per :ì 
1976 — vuol dire « morti
ficazione definitiva non so
lo della scuola come isti
tuzione, ma colpevole con 
temmento di tutte le spm 
te che una scuola moder 
na può dare alla società 
nel suo insieme, alla Ca
labria. a Reggio in parti 
colare ». 

Bisogna porre fine, con 
scelte prioritarie ed organi
che, all'era «delle aule af
fittate nelle stalle delle 
frazioni; delle aule senza 
servizi Igienici e senza ac

qua >-<. Non è p.ù tollerabi
le « che ì bamb ni crep.no 
dal freddo in aule senza 
vetri e senza stufe o che 
siano sottoposti ai disag. 
dei doppi turni ; che i'Ufli 
ciò tecn.co comunale lasci 
sono ia polvere le richieste 
pressanti dei direttori di
dattici quando sollecitano 
:a r ia t t iva tone dei gabinet
ti ostruiti, di fontane e 
lavabi che perdono, di cor-
Mi dissestati, dì pareti che 
grondano acqua, di locali 
che non vengono mai pu 
l i t i >\ 

E' o~a che la Nettezza 
Urbana provveda a ritira
re la spazzatura ammuc 
chiata tutti i giorni agli 
angoli delle scuole « per e-
vitare che i bambini entri
no in contatto con 11 su 
diciume e la sporcizia; che 
l'assessorato alla Sanità 
fornisca ai medici scolasti 
ci il materiale necessario 
alle visite del bambini ev. 
tando. ad esempio, che lo 
stesso cucchiaino passi di 
bocca in bocca a centinaia 
di bambini ». 

E", invece, necessario — 
continua la mozione — 
« dare un nuovo e p.ù am 
pio respiro alla scuola .* 
cambiando « Indirizzi, me
todi e valutazioni politi
che» : di qui la richiesta 

«alle organizzazioni unita 
r.e della scuola ed a i> 
Confederazioni di una di
retta assunzione di respon 
sabilità » del problema sco 
] as t ice 

Pioposte precise sono sta
te avanzate al sindaco ed 
all'assessore aiia PI p-̂ r 
coordinare i vari settori d. 
intervento. 

SANITÀ' — Medico a 
tempo pieno e relative a: 
trezzature sanitarie per 
tut te le opere d; med.c. 
na preventr .3. di pronto 
soccorso e di Igiene de'. 
locali. 

LAVORI PUBBLICI -
Plani di interventi, a bre 
ve ed a lungo termine, per 
l'edilizia scolastica, com 
presa la manutenzione or
dinaria e straordinaria de; 
plessi, oggi completamente 
inesistente. 

VIABILITÀ' - Organi/ 
zazione della viabilità in 
torno ai plessi scolastici t-
istituzione di un servìzio 
stabile di vigilanza tenden 
te alla salvaguardia dei 
bambini a l l ' e r r a t a ed alla 
uscita dalle scuole. 

SPORT — Palestre, at 
trezzi. assistenza tecnica 

Si chiede. InVtre. "»''* 
giunta comunale ed al con
siglio di farsi carico, già 
nel bilancio di previsione 

per l'anno in corso, di 
maggiori a stanziamenti in 
favore della pubblica Istru
zione perché siano superati 
d-sservizi e squil.bn nella 
scuola: istituite le mense 
nei plessi funzionanti co
me scuola a tempo pieno; 
istituito un capitolo di 
spesa (da attribuire In ge
stione ai Consigli dì circo
lo» per le spese relative 
alla ordinaria manutenzio
ne del plessi scolastici: u-
tillzzatl i fondi assegnati 
alla PI finalizzando la spe
sa esclusivamente ai biso
gni ed alle esigenze della 
scuola ». 

La mozione del presi
denti del Consigli di c reo
lo e del direttori didattici 
di Reggio Calabr.a — nel 
ribadire la necessità di li
na « riscoperta dei valori 
essenziali della scuola, sup
porto insostituibile di de
mocrazia e di crescita ci
vile delle c a d e n z e » — si 
conc.ude con la richiesta 
«alla Regione ed ai par
liti di un rapido impiglio 
per la form.iz.one dei di
strett i scolastici » unita 
mente alla « possibilità di 
essere Interpellati sulla 
suddivisione territoriale de
gli stessi ». 

e. I. 
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